ALLEGATO IV

Proposta di legge n. 140

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI REGIONALI:

E’ opportuno valutare l’articolo 5, comma 2, della pdl, in riferimento alla legge regionale 3 luglio 1996, n. 35, Delega o subdelega delle funzioni amministrative sanzionatorie in materia di igiene alimenti e bevande, sostanze destinate all’alimentazione, sanità pubblica e veterinaria, disciplina dell’attività urbansitico-edilizia.

L’articolo 5, comma 2, della pdl, affida la funzione relativa all’applicazione della sanzione amministrativa, stabilita all’articolo 5, comma 1, alla potestà regionale, in particolare alla Direzione Regionale Edilizia. Tale attribuzione, oltre a sembrare incongruente sia con l’articolo 4, che demanda alla competenza comunale la procedura di rimborso, sia con l’articolo 6, che affida  al comune la tenuta di una copia del libretto, suscita perplessità in relazione all’articolo 2, comma 3, della legge regionale n. 35 del 1996. Quest’ultima disposizione, infatti, delega ai comuni territorialmente competenti le funzioni amministrative riguardanti l’applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie in materia di attività urbanistico-edilizia. 
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